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REGOLAMENTO DEL CORSO A CURVATURA SPORTIVA

Art. 1 – PREMESSA
1. Il percorso di studio triennale a “curvatura sportiva” del Piano dell’Offerta Formativa, è destinato agli alunni di Scuola Secondaria di primo grado. Tale esigenza formativa nasce con l’intento di diffondere la conoscenza e la pratica di sport, anche minori, quale opportunità di crescita personale, socializzazione ed integrazione.
2. L’attivazione di tale corso risponde all’intento dell’I.C. Andrea Camilleri di ampliare l’offerta formativa dell’anno scolastico 2024-2025, valorizzando l’educazione fisica e motoria come disciplina che risponde ai bisogni reali degli alunni di vivere la sportività sia come pratica fisica sia come possibilità di potenziare la socialità degli studenti intesa come accettazione del vivere comune, della compartecipazione, della solidarietà, del mutuo aiuto, del rispetto delle regole, della condivisione di un obiettivo, dell’assumersi responsabilità per il bene comune.
3. Si ritiene che lo sport sia un potente mezzo per favorire, impattando con i percorsi formativi della scuola, il pieno raggiungimento delle competenze sociali e civiche. I traguardi di competenze previsti dalle Indicazioni Nazionali, infatti, prevedono il consolidamento delle competenze motorie, lo sviluppo di conoscenze relative alla prevenzione, salute e sicurezza, l’assunzione di responsabilità nei confronti delle proprie azioni, scelte e nei rapporti con gli altri, la sperimentazione di discipline sportive.
4. Per rendere attrattiva ed efficace l’offerta formativa del corso a curvatura sportiva, la scuola provvede ad attivare una rete – formalizzata in protocolli di intesa – con le varie associazioni sportive del territorio le quali, per la realizzazione delle attività sportive metteranno a disposizione della scuola tecnici, attrezzature e strutture dello sport da loro praticato. Si ritiene, infatti, fondamentale l’apertura della scuola al territorio e necessaria la collaborazione tra scuola ed Enti pubblici e privati, associazioni e organizzazioni che insistono sul territorio di pertinenza della scuola.
5. La scuola, inoltre, facente parte della rete nazionale “Scuola Media dello Sport” che ha per capofila l’I.C. Milani di Terracina, consente, tramite l’interazione con altri istituti sul territorio italiano di approfondire e realizzare attività in collaborazione su tematiche definite annualmente.

Art. 2 – FINALITÀ
Le attività del corso a curvatura sportiva, effettuate in orario pomeridiano, integrano il curricolo didattico e si propongono il                conseguimento delle seguenti finalità formative:
· proporre agli alunni un’esperienza che favorisca l’ampliamento delle conoscenze e competenze motorie e sportive all’interno dell’Istituzione scolastica;
· avviare la conoscenza e pratica delle discipline sportive individuali e di squadra;
· ampliare il tempo scuola con l’aumento di 2 ore opzionali dedicate all’attività  sportiva con interventi teorico-pratici, a cura del prof. referente oltreché di esperti esterni;
· promuovere attività di sensibilizzazione ad un sano e attivo stile di vita;
· promuovere l’attività sportiva come deterrente e strumento preventivo rispetto a comportamenti aggressivi, di opposizione, di disagio, di isolamento.

Art. 3 – OBIETTIVI EDUCATIVI/DIDATTICI
Il corso a curvatura sportiva si propone il conseguimento dei seguenti obiettivi educativi/didattici:
· favorire negli studenti un’armonica crescita psico-fisica, mirando allo sviluppo di competenze sociali, alla risoluzione di problemi, all’autonomia e al benessere personale;
· facilitare processi di inclusione e integrazione di ogni alunno attraverso la vita di gruppo, l’accettazione e la valorizzazione di sé e dell’altro;
· promuovere le sinergie con il territorio;
· migliorare le dinamiche motorie potenziando l’attenzione, la concentrazione, la riflessione, il controllo dell’attività comportamentale per vincere la paura e la timidezza e affrontare con fermezza e determinazione i diversi campi relazionali;
· muoversi nell’ambiente di vita e di scuola, rispettando le regole e i criteri di sicurezza per sé e per gli altri;
· promuovere l'attività motoria per avvicinare gli studenti al mondo dello sport in modo educativo e partecipativo;
· aumentare il bagaglio motorio individuale, migliorando le capacità tecniche proprie degli sport praticati;
· conoscere e saper praticare tanti tipi di sport;
· coinvolgere gli studenti in percorsi formativi legati allo sport e al vivere sano.

Art. 4 – DESTINATARI
Il Corso a curvatura sportiva si rivolge agli alunni delle classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di primo grado, selezionati e ammessi secondo i criteri di formazione della classe di cui all’art. 10.

Art. 5– METODOLOGIE
Gli sport scelti sono svolti in palestra o nel cortile scolastico, se necessario, e prevedono la sperimentazione di varie dinamiche: l’attività individuale, attività in cui è previsto il contatto fisico, l’interazione a due, lo sviluppo di dinamiche di gruppo per attività di squadra.

Art. 6 – ATTIVITA’ PROPOSTE NEL TRIENNIO
Gli sport proposti saranno scelti sulla base dei seguenti criteri:
· Idoneità all’età degli alunni;
· Fattibilità pratica (per abbigliamento e attrezzature)
· Stagionalità
La programmazione degli sport può subire variazioni per motivi di organizzazione e disponibilità delle associazioni aderenti al protocollo di intesa.
Art. 7 – MEZZI E STRUMENTI
Le attrezzature necessarie, oltreché dalla scuola, sono messe a disposizione anche dalle diverse associazioni sportive del territorio, firmatarie di un protocollo di intesa.

Art. 8– COMUNICAZIONE SCUOLA- FAMIGLIA
Il rapporto con le famiglie viene curato dal docente referente del Corso a curvatura sportiva/ dai docenti coordinatori delle classi attraverso informazioni in merito all’andamento della pratica sportiva e la partecipazione ad eventi. Per qualsiasi informazione è possibile contattare il docente referente tramite indirizzo di posta elettronica istituzionale.


Art. 9– CONVENZIONE ISTITUZIONE SCOLASTICA E SOCIETA’/FEDERAZIONE SPORTIVA
Tra il Dirigente Scolastico dell’I.C. “Andrea Camilleri” di Favara e il/i Presidente/i dell’Associazione/i o Federazione/i Sportiva/e con cui la Scuola intende collaborare viene stipulata una convenzione per l’uso temporaneo e precario di parte dei locali interni ed esterni dell’istituzione scolastica ai fini dello svolgimento delle attività scelte per l’implementazione del Corso sportivo a curvatura sportiva.

Art. 10– AMMISSIONE AL CORSO A CURVATURA SPORTIVA
1. Possono richiedere l’ammissione al Corso a curvatura sportiva gli alunni e le alunne in ingresso alla classe prima della scuola secondaria di I grado, esplicitando la propria volontà all’atto dell’iscrizione negli appositi spazi messi a disposizione sul modulo predisposto dalla scuola. La possibilità di richiesta di ammissione al corso viene comunque data anche agli alunni del secondo e del terzo anno che desiderano parteciparvi. Si precisa, tuttavia, che ciò non dà diritto tout court all’ammissione al corso poiché gli alunni richiedenti saranno posizionati in una graduatoria secondo criteri e modalità specificati nei successivi articoli del Regolamento. 
2. Il numero massimo consentito per la formazione del gruppo degli alunni partecipanti al corso a curvatura sportiva è stabilito secondo i criteri fissati dal DPR. 81/2009.
3. Qualora, a fronte di un collocamento utile nella graduatoria, la famiglia ritenesse di non confermare l’iscrizione al corso, la rinuncia deve pervenire in forma scritta al dirigente scolastico entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria. Superato tale termine la rinuncia è ammessa solo per gravi e giustificati motivi di salute attraverso presentazione di certificato medico attestante l’impossibilità fisica al corso. Per ragioni didattiche, in nessun modo potranno essere accettate rinunce avvenute in corso d’anno o durante il triennio, salvo trasferimento dell’alunno ad altro istituto o gravi e giustificati motivi di salute.
4. Di norma sono ammessi d’ufficio gli alunni certificati a norma della legge 104/92 mentre per tutti gli altri alunni rientranti nelle tipologie di cui alla Direttiva ministeriale 27 dicembre 2021 e alla Ciricolare ministeriale n. 8 del 06/03/2013 è prevista una “riserva” di posti pari al 15% degli aventi diritto all’iscrizione al corso. 
5. In caso di pari merito: si formulerà una graduatoria nella quale precede l’alunno che avrà riportato il miglior punteggio nella prova attitudinale, a seguire qualora ci fosse ancora parità, si procederà al sorteggio espletato alla presenza del Dirigente scolastico. In caso di rinuncia si procede a scorrimento graduatoria.

Art. 11– MODALITA’ DI SELEZIONE
a. È costituita una commissione esaminatrice formata da: Dirigente scolastico, un docente di educazione fisica della scuola secondaria di primo grado, un docente di sostegno con abilitazione alla classe di concorso educazione fisica.
b. La selezione verrà effettuata entro la fine del mese di marzo e si baserà sulla graduatoria derivante dalla somma dei punteggi assegnati a ciascuna prova del  test pratico- attitudinale eseguita dagli alunni.
c. Sarà altresì rispettato, per quanto possibile, l’equa distribuzione tra componente maschile e femminile
d. [bookmark: _GoBack]Il test pratico-attitudinale verterà su una serie di prove che testeranno le capacità motorie e le attitudini fisiche. Ad ogni prova verrà dato un valore numerico e la somma dei punteggi assegnati a ogni allievo, determinerà la relativa posizione nella graduatoria di merito finale.
e. Al termine delle prove, la commissione esaminatrice redigerà verbale che sarà conservato agli atti unitamente alle schede di valutazione personale della prova fisica, nella quale saranno riportati i punteggi relativi ad ogni prova e il punteggio totale. Sarà cura della commissione approntare una griglia di corrispondenza tra prove fisiche e punteggio assegnato.

ART. 12– DOVERI DEGLI STUDENTI
Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nei Regolamenti di Istituto

ART. 13– VALUTAZIONE
Il docente avrà il compito di osservare gli alunni e i loro progressi e di riferirli all’insegnante curricolare di Scienze motorie, il quale ne terrà conto nella valutazione finale della propria disciplina.
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